




























































- punte di più intensa attività di natura temporanea derivanti da richieste della clientela 
cui non possa farsi fronte c" n il normale organico aziendale per la quantità e/o 

specificità dei servizi richiesti/I\ 
- quando l'assunzione abbia lu@go per l'esecuzione di un servizio predeterminato nel 

tempo e che non possa esse~\l\e attuato ricorrendo unicamente al normale organico 
aziendale; 

- per l'impiego di professionalità e specializzazioni diverse da quelle normalmente 
occupate o che presentino caJattere eccezionale o che siano carenti sul mercato del 
lavoro locale. 

I prestatori di lavoro in somministirazione impiegati per le fattispecie di cui sopra non 
potranno superare, per ciascun ~~imestre, la media dell'8% dei lavoratori occupati 
dall'impresa utilizzatrice con contraiko di lavoro a tempo indeterminato. 

I I . è . I Il. I . d' . d' ' ·t d' I . n a ternat1va, consentita a st1pu azwne I contratti 1 ,orm ura I avaro m 
somministrazione sino a 5 prestatcllri di lavoro, purché non risulti superato il totale dei 
contratti di lavoro a tempo indeterm 1lnato in atto nell'impresa. 

Art. 21 - Collabo11\azione coordinata e continuativa 
I . . . . 

Con il presente articolato le Parti firmatarie recepiscono le novità introdotte in materia 
dall'art. 2, comma 2 del D.Lgs s1;2 1p1s e convengono di prevedere discipline specifiche 
riguardanti il trattamento economicp e normativo, in particolari esigenze produttive ed 
organizzative del settore di "Acconkiatura, Estetica, Tricologia non curativa, Tatuaggio, 
Piercing e Centri benessere. 

In particolare le parti prendono atto ohe: 

·1 t . h' d ' · Il . d I I d · · ,. . ... • 1 set ore ne 1e e un orgamzzazwne e avoro e e1 rapporti contrattua I at1p1c1 m 
virtù soprattutto del fatto chl i centri estetici e benessere operano in base a 
determinati flussi produttivi s~6gionali e gli interventi professionali richiesti sono 
spesso relativi a determinatJ

1 

circostanze/eventi non prevedibili giustificando 
ampiamente la necessità di utiliJzare contratti di collaborazione coordinata; 

• la specificità delle particolari Jligenze funzionali ed organizzative del settore che 
costituiscono proprio la carattlristica dell'organizzazione professionale dei centri 

Il 
estetici e benessere basata sulla valorizzazione delle professioni di parrucchieri, 
acconciatori, estetisti, tricologi, t~tuatori e piercier; 

· h. · · · 11. · · I · · · · t . Il • 1 parrucc 1en, acconc1aton, estet1st1, tnco og1, tatuaton e p1erc1er sono au onom1 ne o 
svolgimento della loro attività lb, nell'espletamento delle stesse, devono essere in 
possesso di un'elevata professioJalità ed elevata specializzazio . 



Pertanto le parti stabiliscono che i contratti ancora in essere per operatori con il rapporto di 
Il 

collaborazione a progetto, dopo il 31 dicembre 2015, dovranno essere coerentemente 
ricondotti a contratti di collaborazlbne coordinata e continuativa e che tale forma, ai sensi 
dall'art. 2, comma 2 del D.Lgs 81~2015 è consentita in ragione delle evidenti esigenze 
produttive ed organizzative parti&oiari del settore, ferme restando le altre condizioni 
nor_~ative ed economiche già previste nel presente CCNL, che resta operante fino a nuova 
rev1swne. 

11 I collaboratori impiegati per le fattispecie di cui sopra non potranno superare, per ciascun 
trimestre, la media dell'20% dei lavbratori occupati nell'impresa con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato. 

Art. 22 - Lavoro intermittente 

Con il presente articolato le Parti firlatarie recepiscono le novità introdotte in materia dagli 
articoli dal 13 al 18 del D.Lgs 81/20~5. 

li lavoro intermittente, che può essire stipulato anche a tempo determinato, è il contratto 
mediante il quale un lavoratore si dbne a disposizione dell'impresa che ne può utilizzare la 

Il 
prestazione lavorativa nei casi ed alle condizioni che seguono. 

L,. ' f . 1 Il d" 1 . . I 1 . t d' impresa puo ar ncorso a coneratto 1 avoro mterm1ttente per o svo g1men o 1 

prestazioni di carattere discontinJo o intermittente, per esigenze tecniche, produttive, 
organizzative o sostitutive individuJte dalla contrattazione di II Livello. 

II d. I . . Il ' I ' I h t . . contratto 1 avaro mterm1ttente wuo essere, a tres1, eone uso anc e per pres az1om rese 
,I 

da soggetti con meno di 25 anni di età ovvero da lavoratori con più di 55 anni, per un periodo 
Il 

complessivamente non superiore a 400 giorni di effettivo lavoro nell'arco di tre anni solari. 

Il ricorso al lavoro intermittente è Jltato: 

• per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero; 

• salvo diversa disposizione dlkgli accordi sindacali di ogni livello, presso unità 
produttive nelle quali si sia pioceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti 
collettivi ai sensi degli artt. ~I e 24 della Legge n. 223/1991 e s.m.i., che abbiano 
riguardato lavoratori adibiti allle stesse mansioni e livello cui si riferisce il contratto di 
lavoro intermittente; I 

• presso unità produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o una 
riduzione dell'orario, con dihtto al trattamento di integrazione salariale, che 
interessino lavoratori adibiti alle mansioni e livello cui si riferisce il contratto di lavoro 
intermittente; I 

• da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi del 
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

• da parte delle imprese che, al momento della stipulazio e del contratto di lavoro 
intermittent,è, non abbiano trJsformato a tempo indeter inato almeno il 60% dei 

/ Il I 
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contratti di inserimento e ~pprendistato professionalizzante scaduti nei 12 mesi 

precedenti; Il 
• per le qualifiche e mansioni rientranti nel livello 1 del presente CCNL. 

li contratto di lavoro intermittentl deve essere stipulato in forma scritta e contenere i 
seguenti elementi: I 

• indicazione della durata e d~lle ipotesi, oggettive o soggettive, che consentono la 
stipulazione del contratto; Il 

• luogo e modalità della disponiil>ilità eventualmente garantita al lavoratore e del relativo 
preavviso di chiamata che, /!n ogni caso, non può essere inferiore ad un giorno 

lavorativo; Il 

• indicazione delle forme e modalità con cui il datore di lavoro è legittimato a richiedere 
l'esecuzione della prestazionJ di lavoro, nonché delle modalità di rilevazione della 

prestazione; Il 
• trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione eseguita 

e la relativa indennità di dispo 1pibilità così come successivamente prevista, i tempi e le 
modalità di pagamento della rJtribuzione stessa; 

• eventuali misure di sicurezzJ specifiche necessarie in relazione al tipo di attività 
dedotta in contratto. 

Per i periodi nei quali il lavoratore garantisce al datore di lavoro la propria disponibilità in 
" attesa di utilizzazione, l'importo de:Jl'indennità mensile di disponibilità è determinato nel 

20% del minimo salariale e del relaJivo rateo di tredicesima mensilità previsti dal presente 
CCNL. 

In caso di malattia o di altro event@ indipendente dalla volontà del lavoratore che renda 
temporaneamente impossibile rispJndere alla chiamata, il lavoratore stesso è tenuto ad 
informare l'impresa preventivame~te specificando la durata dell'impedimento con le 
modalità previste dalla Legge e dal bresente CCNL e documentandone la motivazione. Nel 
periodo di temporanea indisponibiJità non matura il diritto all'indennità di disponibilità 
stessa. 

Art. 23 · Genitori di portatori di handicap o di tossicodipendenti 

I dipendenti, genitori di portatori di hlndicap e di tossicodipendenti, riconosciuti dal servizio 
sanitario competente per territorio, llche chiedono il passaggio a tempo parziale, hanno il 
diritto di precedenza rispetto agli altri lavoratori dipendenti. 

Per i dipendenti affetti da patologi! gravi riconosciute daHa A.S.L., hanno il diritto alla 
trasformazione del rapporto di lavoJo da tempo pieno a tempo parziale e la possibilità di 
passare nuovamente a tempo pieno. 
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Art. 24 - Contratto di lavoro per gli extracomunitari e portatori di handicap 

Nel caso di assunzione a tempo indjterminato o determinato di lavoratori extracomunitari 
valgono le norme di Legge e del preJlente CCNL. 

Nel caso di assunzione a tempo J
1

determinato o determinato di lavoratori portatori di 

ha"dkap nlg""" le""=• di Legger del P"'""" CCNL. 

Art. 25 - Lavoratori studenti 

Viste le norme dettate dalle leggi nl 300/1970 e n. 245/1978 con li.mm.ii. in materia di 
formazione professionale, le Parti \llconvengono che verranno riconosciuti ai lavoratori 
permessi per la frequenza di corsi di studio e di formazione secondo le modalità stabilite 
dalla contrattazione di II Livello. 

!\ 
,\) 
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TITOLO III 

DISCIPLINA DEL PERSONALE 
Il 

Art. 26 - Olassificazione del personale 

II personale al quale si applica il seJ6ente accordo viene classificato come segue: 

Per le imprese di acconciatura 

1° Livello 

Vi appartengono i lavoratori che coordinano le attività dei singoli centri, provvedono a 
proporre alla clientela le presta~ioni più conformi e funzionali alle caratteristiche 
dell'aspetto, secondo i canoni delle Jode e del costume e funzionali alle esigenze igieniche. 

Tali lavoratori dovranno provvedJ~ alla gestione della linea di condotta professionale e 
artistica dell'attività coordinando il 1Javoro degli acconciatori/parrucchieri e del personale 
addetto alla relazione con i clienti. 

Questi sono in grado di eseguire ogni mansione prevista per i livelli seguenti, ivi compreso 
l'utilizzo di apparecchiature per I'ese1~cizio delle attività di acconciatore e parrucchiere. 

V. · It · 1 · I[ · · · · t· · d" tt · b·1· della 1 appartengono mo re I avoraton com mans10m 1mp1ega 1z1e I conce o, responsa 1 1 
conduzione amministrativa dell'azieJda. 

2° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori che sappiano eseguire permanenti su capelli lunghi e corti, 
nei diversi sistemi di uso, applicazi1one di tinture nelle varie gamme di colorazione e 
decolorazioni la cui miscela, da Iord

1

\ stessi preparata, deve corrispondere alle necessità 
occorrenti a quella determinata qualità fisica dei capelli, meches, pettinature fantasia 
eseguite su capelli di diversa Iung~ezza, acconciatura da modello, disegno, stampa e 
fotografia, ondulazioni a ferro phon su\\capelli lunghi o corti, lavatura della testa ,trattamento 
igienizzato del cuoio capelluto, massaggio drenante e con mezzi meccanici della cute, tutte 
le tecniche di taglio, preparazione \lri toupè e parrucche e loro applicazione previo 
adattamento del cuoio capelluto, pettinatura sui manichini. 

I[ 
Ovvero vi appartengono quei Iavorato~i che sappiano eseguire il taglio della barba intera con 
la sola forbice in tutte le sue forme, il ta~lio dei capelli in qualunque foggia compreso il taglio 
scolpito a rasoio con acconciature ad aJ

1

ia calda nelle varie fogge, il massaggio drenante e con 
mezzi meccanici della cute, acconciatJra a ferro, permanente, colorazioni e decolorazioni, 

. d" ' h Il I 1· · · d tta t d I . preparaz10ne I toupe e parrucc e e oro app 1caz10ne prev10 a a men o e cumo 
cappeluto. 

1 



Vi appartengono inoltre gli impiegau,i con mansioni amministrative, non inquadrati nel livello 
superiore, il cassiere e l'addetto/ad~etta alla reception/vendita di prodotti cosmetici. 

3° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori in grado di offrire completa assistenza ed eventualmente di 
eseguire permanenti, tinture e decblorazioni, ondulazioni a ferro e ad acqua, piega fissa, 
messa in piega e ricci piatti, su capJlli lunghi e corti, taglio e sfumatura dei capelli lunghi e 
corti, lavatura dei capelli, frizione, lbhe abbiano nozioni di carattere generale, prestazioni 
semplici di manicure e pedicure esc1usivamente estetico. 

Ovvero vi appartengono quei IavorJtori che sappiano eseguire il taglio semplice dei capelli, 
le frizioni, la rasatura della barba, pJttinatura ad aria calda. 

4° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori chJ non hanno compiuto l'apprendistato nel settore o che 
hanno superato l'età o perché provJnienti da altri settori ed in ogni caso privi di attestato 
professionale. 

Essi sono adibiti alle attività volte all'acquisizione della capacità lavorativa espressa al 3° 
Livello. 

La permanenza a detto livello non può superare i 36 mesi. 

I lavoratori adibiti alle sole mansiot di pulizia dei locali e degli arredi, sono inquadrati 
permanentemente al 4° Livello retrlJ~tivo. 

Per le imprese di estetica 

1° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori co
1

e coordinano l'attività dei singoli centri estetici e 
provvedono ali' organizzazione del IaJoro delle estetiste e del personale addetto al rapporto 
con la clientela. 

Questi sono professionalmente in gradi di proporre alla clientela i trattamenti più conformi 
e funzionali alle caratteristiche dell'asbetto. 

Questi devono essere in grado di svol~ere trattamenti dell'estetica specializzata al viso e al 
corpo di qualsiasi grado di difficoltà dn l'utilizzo delle tecniche più avanzate. 

I 



Questi sono in grado di effettuare ogni prestazione cui a livelli seguenti, inoltre gestiscono i 
servizi di sauna e palestra. 

Detti lavoratori, oltre ad avere carrcità di svolgimento delle mansioni previste ai livelli 
inferiori devono essere in grado di !volgere trattamenti di estetica specializzata al viso e al 
corpo di qualsiasi grado di difficoltà con l'utilizzo delle tecniche più avanzate. 

Essi sono in grado di effettuare ogni prestazione di cui ai livelli seguenti, inoltre gestiscono i 
servizi di sauna e palestra. 

Vi appartengono inoltre i lavoratori <!On mansioni impiegatizie di concetto, responsabili della 
conduzione amministrativa dell'azie1hda. 

I 
2° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori cfue sotto la guida del titolare o di altro lavoratore 
inquadrato al 1 ° Livello siano in\ grado di eseguire tutti i trattamenti deU'estetica 
specializzata ivi compreso l'uso delle apparecchiature elettromeccaniche per l'estetica o 
l'esercizio delle attività non inquadribili a livello superiore nonché i cassieri, l'addetto alla 
vendita di prodotti cosmetici. 

3° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori che, anche utilizzando elementari attrezzature 
elettromeccaniche, siano in grado di eseguire le seguenti mansioni, manicure, pedicure 
estetico, depilazione, trattamenti Jt viso, massaggio al corpo, trucco di base con 
l'applicazione di prodotti specifici a gJadi di difficoltà semplici. 

4° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori che non hanno compiuto l'apprendistato nel settore o 
perché hanno superato l'età o perché provenienti da altri settori ed in ogni caso privi di 
attestato professionale. 

Essi sono adibiti alle attività volte all'acquisizione della capacità lavorativa espressa al 3° 
Livello. 

La permanenza a detto livello non può superare i 36 mesi. 

I lavoratori adibiti alle sole mansioni di pulizia dei locali e degli arredi, sono inquadrati 
permanentemente al 4° Livello retribuuivo. 
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Per le imprese di tricologia 

1° Livello 

Vi appartengono i lavoratori che ceordinano l'attività dei singoli centri, provvedono alle 
interviste per il trattamento dei dpelli, determinando le relative formule e, in caso di 
necessità, assegnando i tipi di proteJ\ o di parrucchini da applicare. Intervengono per il buon 
andamento del centro curando in pa[ticolare i rapporti con i clienti. Controllano i vari clienti 
in relazione all'andamento dei trattJmenti e creazioni delle protesi, curano gli inventari dei 
prodotti e protesi. 

2° Livello 

Vi appartengono i lavoratori che co
1

operano con il responsabile del centro nell'attività da 
questo svolta e eventualmente a lor, delegata dal responsabile. 

Svolgono mansioni che richiedono aòtonomia di iniziativa nell'ambito delle istruzioni a loro 
impartite e, comunque, con specificallcapacità le attività assegnate. Vi appartengono inoltre i 
lavoratori che su istruzioni del re~ponsabile del centro, curano la corrispondenza e la 
contabilità, curano la compilazione dei rapporti giornalieri, fissano gli appuntamenti con la 
clientela, ed in genere svolgono tuttd queste funzioni di natura esecutiva necessarie. 

3° Livello 

Vi appartengono i lavoratori che eseguono massaggi ed applicazioni al cuoio capelluto, 
rimesse in tensione, confezionaJento protesi, approntamento delle trame, righe, 
shampooing, tinte su protesi, in ba+ alle istruzioni ricevute dal responsabile del centro. 
Ovvero i lavoratori addetti alla prodJzione dei prodotti tricologici e lavorazione dei capelli. 
Vi appartengono inoltre i lavoratori Jhe svolgono mansioni amministrative non inquadrate 
nel livello superiore. 

4° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori che non hanno compiuto l'apprendistato nel settore o 
perché hanno superato l'età o perché jrovenienti da altri settori. Essi sono adibiti alle attività 
volte all'acquisizione della capacità larorativa espressa al 3° Livello. 

La permanenza a detto livello non può superare i 24 mesi. 

I lavoratori adibiti alle sole mansioJ di pulizia dei locali e degli arredi, sono inquadrati 
permanentemente al 4° Livello retrib!tivo. 
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Per le imprese esercenti l'attività di tatuaggio, micropigmentazione (trucco 
fl ) 

. Il • permanente e camou age e p1er;cmg 

1° Livello 

Vi appartengono i lavoratori in pos•sesso del relativo attestato professionale (nelle regioni 
in cui è obbligatorio) che coordinanb le attività ( esecutive, approvvigionamento magazzino, 
manutenzione strutture e mac+inari, gestione clienti, rapporti con autorità e 
amministrazioni, conduzione ammibistrativa dell'azienda) dei singoli centri e provvedono 
alla gestione della linea di condodb professionale e artistica dell'attività coordinando il 
lavoro dei tatuatorijpiercers e del pJrsonale addetto alle relazioni coi clienti. La competenza 
professionale permette loro di svd\1gere le mansioni dei colleghi di livello inferiore ivi 
compreso l'uso delle apparecchiatJe per l'esercizio dell'attività di piercing, tatuaggio o 
micropigmentazione. Possono delegle personale adeguatamente preparato alla gestione di 
uno o più aspetti delle attività dei si~goli centri. 

2° Livello 

Vi operano i lavoratori in possesso del relativo attestato professionale (nelle regioni in cui è 
obbligatorio) che, sotto la guida del ~itolare o di altro lavoratore inquadrato nel 1 ° Livello, 
siano in grado di eseguire tutti i trahamenti di tatuaggio, micropigmentazione o piercing 
secondo la propria competenza comJ~ovata dal responsabile del centro. 

3° Livello \ 

Vi appartengono i lavoratori in poss1~so del relativo attestato professionale (nelle regioni 
in cui è obbligatorio) le cui mansiont all'interno del centro, siano limitate alle attività di 
segreteria, relazione coi clienti, vendii di eventuale merchandise, cassiere, attività di pulizie 
e disinfezione e sterilizzazione degli st~umenti, pulizia e disinfezione degli arredi e dei locali, 
preparazione del cliente al trattamJ!nto, allestimento del campo di lavoro e pulizia e 
disinfezione della zona di lavoro dopo 1,h trattamento, assistenza alla poltrona. 

4° Livello 

Vi appartengono quei lavoratori che n n hanno compiuto l'apprendistato nel settore perché 
hanno superato l'età o perché proveni~nti da altri settori ed in ogni caso privi di attestato 
professionale Essi sono adibiti all'acqJ

1
isizione della capacità lavorativa espressa dai livelli 

superiori compreso il 3°. La permanen,!Ja a detto livello non può superare i 24 mesi. 

I lavoratori adibiti alle sole mansioni ~i pulizia dei locali, e degli arredi sono inquadrati 
I 

permanentemente al 4; Livello retributivo. 1 

~./_
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TITOLO IV 

ARTICOLAZ .

1

0NE DELL'ORARIO DI LAVORO 

Artj 27 - Orario di lavoro 

La durata dell'orario di lavoro è fisJta in 40 ore settimanali distribuite su 5 o 6 giorni. 

Un'eventuale diversa distribuzionj dell'orario settimanale è possibile in attuazione di 
provvedimenti delle autorità comJetenti che prevedano differenti regimi di apertura e 
chiusura delle attività o in relaziJne alla ubicazione dell'azienda ( come, ad esempio, 
ipermercati e centri commerciali). 

L'orario giornaliero di lavoro è cli norma di 8 ore, ma considerate le particolari 
caratteristiche dei settori della accoJciatura e dell'estetica, in ciascuna settimana lavorativa 
l'orario di lavoro può essere diverslmente distribuito. Resta confermato quanto previsto 
dall'art. 17 circa le competenze delle parti sociali. 

Le prestazioni effettuate oltre !'orari@ di lavoro di cui al primo capoverso saranno retribuite 

con le maggiorazioni di cui agli artt. 16 e 17. 

L'oca rio s,<ti=ale di fa~ro s<abHir ~cà espos<o e porta<o a rooosceou de; Ja,ocatori 

Per la determinazione della retribu~ione oraria, a partire dal periodo di paga in corso al 
30/06/1992, si divide la retribuzionJ mensile per 173. 

Le parti convengono che, a partire d1 01/07/1992, ogni lavoratore avrà diritto a permessi 
t 'b . . . 16 I Il re n Uitl pan a ore per anno so ar. 

Tali permessi saranno usufruiti, previa intesa tra datore di lavoro e lavoratori, singolarmente 
o collettivamente, compatibilmente! con le esigenze tecnico-produttive dell'impresa e 
prioritariamente nei periodi di minor attività, in gruppi di 4 o di 8 ore. 

I permessi di cui ai commi precedenti matureranno per le frazioni di anno in dodicesimi 
considerando un dodicesimo la fraziohe di mese pari o superiore a 15 giorni. 

Tali permessi verranno utilizzati nel Lrso dell'anno; nel caso essi non siano del tutto o in 
parte utilizzati saranno direttamente retribuiti al lavoratore entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo. 

Al fine di migliorare la competitività delle imprese e le prospettive occupazionali, per 
assecondare la variabilità delle ric~ieste del mercato, nel rispetto delle regole, delle 
procedure e del sistema di relaziot sindacali stabiliti dagli Accordi interconfederali 
dell'artigianato, le Parti convengono !he le modalità di attuazione dei eguenti schemi di 

? ~ 
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orario o diverse distribuzioni od ar
1

ticolazioni dell'orario settimanale di cui ai punti a) e b) 
saranno concordate fra le parti s~ipulanti il presente CCNL al livello di contrattazione 
collettiva regionale, o su delega di q~est'ultima a livello territoriale: 

a) distribuire diversamente l'od~io contrattuale di lavoro nell'ambito della settimana o 
su cicli di più settimane; 

b) articolare l'orario contrattuale di lavoro su cicli plurisettimanali multiperiodali, per 
realizzarlo in regime ordinario come media in un periodo di 6 mesi prorogabili a 12 mesi, 
alternando periodi di lavoro con 1orario diverso. 

Art. 28 - Lavoro straordinario, festivo, notturno, domenicale e in turni, flessibilità 
Jbn·orario di lavoro 

È considerato straordinario, ai soli fini contrattuali, il lavoro eseguito oltre le 40 ore 

settimanali. ] 

Viene fissato un limite massimo ann, aie di 200 ore per ciascun lavoratore. 

Per lavoro notturno si intende quellj effettuato dalle ore 22 alle ore 6 del mattino. ' 

Per lavoro festivo si intende quelll effettuato nelle domeniche o nei giorni di riposo 
I 

compensativo o nelle festività. · t 
Per il lavoro straordinario, notturno e festivo sono corrisposte le seguenti maggiorazioni 
percentuali da calcolarsi sulla retribu, ione oraria: 

Il 
Lavar~ straordinario 25% 

Lavoro potturno/festivo 35% 

Lavoro straordilnario notturno e festivo 
Il 

50% 

Le percentuali di maggiorazione di cJ al precedente comma non sono cumulabili tra loro, 
intendendosi che la maggiore assorbJ la minore. In caso di lavoro domenicale con riposo 
compensativo stabilito, la prestazione lkvrà diritto ad una maggiorazione oraria del 10%. 

Flessibilità dell'orario di lavoro 
Considerate le particolari caratteristic,e dei settori ed anche allo scopo di contenere l'entità 
dei ricorsi allo straordinario ed a sospJnsioni del lavoro connessi a tale caratteristica, viene 
introdotta la flessibilità dell'orario con~rattuale di lavoro. 

Per far fronte alle variazioni di intensiJ dell'attività lavorativa dell'azienda o di parti di essa, 
l'azienda potrà realizzare diversi regidli di orario in particolari p riodi con il superamento 
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dell'orario contrattuale sino al limite delle 48 ore settimanali, per un massimo di 300 ore 
nell'anno. 

A far fronte del superamento dell'0rario contrattuale corrisponderà, di norma entro un 
periodo di sei mesi e comunque Jntro un limite massimo di 18 mesi dall'inizio della 
flessibilità ed in periodi di minJre intensità produttiva, una pari entità di riposi 

compensativi, senza la corresponsiote di nessuna maggiorazione. 

I lavoratori interessati percepiralno la retribuzione relativa all'orario contrattuale 
settimanale sia nei periodi di sup~ramento che in quelli di corrispondente riduzione 
dell'orario contrattuale. 

Per le ore prestate oltre l'orario cont,attuale verrà corrisposta la maggiorazione del 10% da 
liquidare nei periodi di superamento dei medesimi. 

Modalità applicative, relative alla disbribuzione delle ore nel periodo di recupero e all'utilizzo 
delle riduzioni, saranno definite conJiuntamente e per iscritto in tempo utile tra l'azienda e 
i lavoratori. 

A titolo informativo e consuntivo le imprese, tramite le 00.AA., comunicheranno alle 00.SS. 
territoriali le intese raggiunte in matJria di flessibilità. 

L'attuazione della flessibilità è impelnativa per tutti i lavoratori interessati salvo deroghe 
individuali a fronte di comprovati im~edimenti. 

L, P'"'"" ,ocmali,a iododc p,esrarooi domeaiali e festive. 

Le parti convengono che fra le maJrie oggetto di trattative a livello regionale, possono 
essere previste la gestione delle modAlità applicative dei vari strumenti contrattuali riferiti 
agli orari di lavoro, fatto salvo quantolstabilito dal presente CCNL. 

I 
Art. 29 - Riposo settimanale - Festirtà - Permessi retribuiti - Permessi straordinari 

retribuiti I Permessi non retribuiti 

1) Il lavoratore ha diritto al riposo selttimanale che comcide normalmente con la domenica 
o con altro giorno della settimJina laddove disposizioni amministrative prevedano 
l'esercizio dell'attività nella giorbata domenicale. Sono fatte salve le deroghe e le 

disposizioni di legge. Il 
2) li lavoratore che nei casi consentiti dalla Legge lavori nella giornata di riposo 

settimanale, godrà, oltre che dell~ percentuale di maggiorazione salariale prevista dal 
presente contratto, anche del p,rescritto riposo compensativo altro giorno da 
concordare nella settimana succeJbiva. 
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3) Oltre ai giorni di cui sopra sono considerati festivi: 
- Capodanno 1 ° gennaio; 

- Epifania 6 gennaio; I 

- Giorno dell'Angelo Lunedì 9i Pasqua; 
Anniversario della Liberaziine 25 aprile; 

Festa del Lavoro 1 ° maggio!!\ 
Festa della Repubblica 2 giugno; 

- Assunzione di M.V. 15 agos~b; 
Ognissanti 1 ° novembre; \\ 
Immacolata Concezione 8 dicembre; 

- S. Natale 25 dicembre; 
S. Stefano 26 dicembre; 

- Il giorno del S. Patrono del luogo dove ha sede l'impresa. 

Qualora la festività del S. Patrollo coincida con altra festività le parti stabiliranno lo 
spostamento della festività ad altra data o il pagamento, della stessa. La festività del S. 

Patrono potrà essere sostituita \\di comune accordo tra le Organizzazioni stipulanti a 

livello territoriale tenuto conto drlle consuetudini locali. 

4) A decorrere dal 01/01/1991 i lavoratori usufruiranno di 4 giorni di riposo 
compensativo retribuito (8 ore ber regime di prestazione su 5 giorni e 6,34 ore per 
prestazione su 6 giorni, a parità\\di retribuzione rispetto alle 40 ore) In relazione alla 
soppressione delle festività di cui alla Legge n. 54/1977. Detti riposi compensativi o 
individuali, non agganciati a pe~iodi di ferie dovranno essere utilizzati entro l'anno 
solare in gruppi di 4 o 8 ore. 

Qualora le parti verifichino che per ragioni indipendenti da reciproche volontà le 
festività non venissero fruite, le stesse verranno retribuite nel periodo di paga . i 
immediatamente successivo alla fine dell'anno solare. 

La festività civile ( 4 novembre) sp

1

Ltata alla domenica (legge n. 54/1977) e quelle di cui 
al punto 3 cadenti di domenica, Jerranno retribuite con un importo pari a 1/26 della 
retribuzione mensile. 

Determinazione dei cicli di apertura e chiusura e del calendario delle festività 
In conformità alle disposizioni contenJte nei precedenti articoli, le Organizzazioni sindacali 
territoriali dei datori di lavoro e dei 1\avoratori, si impegnano ad avanzare proposte alle 
Amministrazioni comunali per la dete~minazione ai sensi di legge, degli orari di apertura e 
chiusura dei negozi, della distribuzionb oraria giornaliera e settimanale e per la fissazione 
del calendario delle festività. ]l 

In relazione ai processi di semplificai ione amministrativa in atto ai sensi delle vigenti 
normative di Legge in materia, le Orgahizzazioni sindacali territoria dei datori di lavoro e 
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dei lavoratori si incontreranno per 1alutare le iniziative congiunte da intraprendere per una 
migliore applicazione delle proceaure nell'interesse dei settori acconciatura, estetica, 
tricologia non curativa, tatuaggio, p/lercing e centri benessere. 

Art 30 - Lavoratori discontinui o di semplice attesa o custodia 

L, · · 1 · 1 Il · d. · · d. 1· tt t d. orano settimana e per I avoraton 1scontmm o I semp ice a esa o cus o 1a, 
eventualmente definiti nella contra~bzione di II livello, è di 45 ore. Agli effetti del presente 
articolo, per la determinazione della 1~etribuzione oraria e la relativa maggiorazione, si divide 
la retribuzione mensile per 195. 

Art. 31- Lavoro a turni 

In caso di svolgimento del lavoro Jganizzato su turni, il personale che ha terminato la 
propria prestazione per un determinato turno di competenza dovrà attendere di essere 
awicendato dal personale del turno luccessivo comunque entro il limite di due ore. 

Art. 32 - P•=nal• l .. '°"'"'° a linrltazion, d" orarto 

Le Parti si danno atto che nel richialarsi alle vigenti norme di Legge sull'orario di lavoro, 
non hanno comunque inteso introdui,~e alcuna modifica a quanto disposto dall'art. 1 del RDL 
n. 692/1923, il quale esclude dalla dnitazione dell'orario di lavoro i lavoratori dipendenti 
con funzioni direttive svolgenti deterfuinate mansioni. 

A tale effetto si conferma che è da \considerarsi personale direttivo quello addetto alla 
direzione tecnica o amministrativa o ll!i un ufficio con diretta responsabilità dell'andamento 
dei servizi (articoli 2 e 3 del RD n° 19!5/l 923). 

I lavoratori dipendenti di cui sopra hJlnno diritto ad una indennità speciale nella misura del 
20% della paga base nazionale. 

Art 33 - Tossicodipendenza ed etilismo 

Qualora il SSN accerti lo stato di tossiJbdipendenza o etilismo di un dipendente assunto con 
contratto a tempo indeterminato quest ha diritto alla conservazione del posto per un tempo 
non superiore ai 11 mesi, in caso di to~sicodipendenza, e non superiore ai 4 mesi in caso di 
etilismo per fruire dei servizi terapeu!ici e riabilitativi. In detti periodi non decorre alcuna 
competenza né economica né prevideJziale. 

Il 
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Art. 34

11 

Aspettativa non retribuita 

Al lavoratore con contratto a temp@ indeterminato, che ne faccia motivata richiesta scritta, 
verrà concesso un periodo di aspelativa senza retribuzione e decorrenza dell'anzianità di 
servizio per un massimo, anche frJ~ionabile in 3 periodi, di 6 mesi in 2 anni di calendario. 
Qualora l'impresa accerti, che dura!hte il periodo di aspettativa, sono venuti meno i motivi 
che ne hanno giustificato la conJessione, può richiedere per iscritto al lavoratore di 
riprendere il lavoro nel termine ma~simo di 7 giorni. 

Il lavoratore che non riprenda imlediatamente il servizio alla scadenza del periodo di 
aspettativa o nel caso di cui al precJliente comma, verrà considerato dimissionario di fatto. 

Art. 35 - Risarcimento danni 

I danni che, per la normativa in vi~ore, danno origine alle trattenute per il risarcimento 
debbono essere contestati formalm&nte al dipendente non appena il datore di lavoro ne sia 
a conoscenza. 

L'importo del risarcimento, in relatone alla entità del danno arrecato, sarà ratealmente 
trattenuto nella misura massima del 10% (dieci percento) della paga di fatto per ogni 
periodo di retribuzione. In caso di ri 1~oluzione del rapporto di lavoro il saldo eventuale sarà 
trattenuto su tutti i compensi ed indlnnità dovuti al dipendente a qualsiasi tit:olo. 

I 

Art. 31- Ban" ore ;ndMd=l• 

Per adesione volontaria del lavar tare, il recupero delle ore di straordinario svolte, 
compresa la eventuale traduzione in lermini di quantità oraria delle maggiorazioni spettanti 
secondo le modalità di cui al precedehte articolo, può avvenire per l'intero ammontare delle 
ore straordinarie prestate e· della ~uddetta quantificazione_araria della corrispondente 
maggiorazione, se risultante da atto Jottoscritto tra l'impresa ed il lavoratore medesimo. 

I 

Tal~ recupero si realizzer~, entro uniperiodo di 24 mesi dall'inizio dell'accumulo delle ore, 
hm1tatamente a1 periodi d1 minore aJività e della relativa maggiorazione, prioritariamente 
nei periodi di minore attività lavoratir a o di caduta ciclica dell'attività stessa tenendo conto 
in particolare dei diversi flussi produJtivi delle singole zone. 

Il lavoratore può usufruire del suddetto recupero sulla base delle esigenze e 
compatibilmente con quelle tecnico-produttive dell'impresa dando un preavviso di 5 giorni. 
Trascorso il periodo dei 24 mesi, al 1!voratore verrà liquidato l'importo corrispondente al 
monte-ore eventualmente non ancoA recuperato a quella data: tale importo va calcolato 
sulla base della paga oraria in atto al lomento della liquidazione. 

' 
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:;~~:~~st:~ paga mensile verranio evidenziate le ore supplementari e straordinarie 

Le parti a livello regionale attuera1nno verifiche almeno annuali e definiranno specifiche 
modalità attuative e regolamentazicll i. 

Art. 37 J Congedo per matrimonio 

Al lavoratore ed agli apprendisti non in prova sarà concesso, in occasione del loro 
matrimonio, un periodo di congedo della durata di 15 giorni di calendario. Durante tale 
periodo decorrerà la normale retriJuzione mensile. L'eventuale quota a carico INPS verrà 
anticipata dall'azienda. I 

I 

Il congedo matrimoniale deve esserei richiesto per iscritto dal lavoratore con un preavviso di 
almeno 15 giorni di calendario. Nei. BO giorni successivi dal godimento del congedo stesso, 
l'azienda dovrà ricevere il certificato di matrimonio. 

-----
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TITOLO V 

SVOLGIMENÌO DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 38 [ Distacco e trasferimento 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs 276/2©03 e s.m.i., sono requisiti per il distacco: 

1 t · ' h I d' Il .. · d · d I t ' ·1 • a emporane1ta c e, sa vo 1versa pattuizwne m se e sm aca e, non po ra superare 1 

limite di 18 mesi; li .. 
• la sussistenza di un interesse ii;/ capo all'azienda distaccante che deve essere: spec1f1co, 

rilevante, concreto e persisten1fe per tutto il periodo in cui il distacco è disposto ed in 
adempimento dell'unico e o~iginario rapporto di lavoro che prosegue con il 
distaccante. 

AI lavoratore inviato in distacco oltre km 40 dalla sede abituale di lavoro verranno 
corrisposte le spese di viaggio tramjte rimborso del biglietto dei mezzi pubblici utilizzati, 
ovvero tramite il pagamento in bust11paga di un'indennità sostitutiva del trasporto calcolata 
in base alle tabelle ACI vigenti qual or! il dipendente debba, necessariamente, usare il proprio 
mezzo di trasporto per poter raggiud,ere il posto di lavoro. 

Ulteriori trattamenti potranno esskre disciplinati dagli accordi aziendali tramite la 
contrattazione di 2° Livello. 

L'azienda, per comprovate necessità tecniche e produttive, può trasferire il lavoratore in 
altra sede. 

Le Parti stipulanti il presente CCNL, qllindi, al fine di una migliore gestione dei trasferimenti, 
si impegnano a ricercare congiuntamJnte soluzioni capaci di: 

Il 
• definire la stima dei fabbisogni di manodopera e le esigenze relative di qualificazione, 

le procedure di ricerca, la dispoJibilità di lavoro extra e di surroga; 
• promuovere iniziative idonee al lonseguimento di nuovi posti di lavoro; 
• realizzare incontri con le istituzibni per verificare gli obiettivi di sviluppo del settore. 

Al lavoratore soggetto a trasferimentdl dovranno essere corrisposti, per 3 mesi, un importo 
una tantum pari a una retribuzione merasile e l'importo del canone di locazione con le relative 
utenze, nel caso in cui il lavoratorJ medesimo sia costretto, nella nuova località di 
trasferimento, a sottoscrivere un rJFolare contratto di affitto. Ulteriori disciplina e 
determinazione di quanto precede è dJmandata alla contrattazione di 2° Livello. 

I 

A,. 39 -Trasferta 

Al lavoratore inviato in trasferta per mJltivi di servizio, l'azienda corrisponderà un rimborso 
spese relative al viaggio, al vitto ed1

1 all'alloggio. Tali im orti sono determinati nella 
contrattazione di 2° Livello tra le Orfanizzazioni stipula t il presente CCNL, tenendo 
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presente, nell'utilizzazione dei normali mezzi di trasporto, le tabelle dei rimborsi 
chilometrici ACI e, nella fruizione di alberghi e pensioni, le tabelle relative a quelli di 
categoria non inferiore a "2 stelle". 

Ai lavoratori in trasferta verrà anche corrisposta anche un'indennità forfettaria di diaria per 
un importo giornaliero pari a: 

• 

• 
• 

€ 10,00, nel caso che la trasfeea avvenga al di fuori del comune della normale sede 
lavorativa, ma entro il territorib nazionale; 

11 

€ 25,00, nel caso che la trasferta avvenga in un paese UE; 
€ 35,00, nel caso che la trasferJa avvenga in un paese extra UE . 

Art. 40 - Interruzione - Sospensione - Soste - Riduzione d'orario - Recuperi 

In caso di interruzione della prestazl~ne lavorativa, fatte salve tutte le norme in materia di 
ammortizzatori sociali anche in deroka, si potrà prevedere, per le ore perse dal lavoratore: 

a) la corresponsione totale della rltribuzione, se le ore sono state passate a disposizione 
dell'azienda con facoltà di adib&e il dipendente ad altre mansioni; 

b) la corresponsione di una giornJta di lavoro, se il dipendente non sia stato avvisato in 
tempo utile e, comunque, non nllantenuto a disposizione dell'impresa; 

c) nessuna corresponsione se il di!endente sia stato avvisato in tempo utile. 

In caso di sospensione del lavoro pe)lun periodo superiore ai 15 giorni, il dipendente ha la 
facoltà di dimettersi con il riconoscim~nto dell'indennità sostitutiva del preavviso. In caso di 
diminuzione del lavoro, constatata clblle RSA delle 00.SS. stipulanti il presente CCNL, il 

I 

datore di lavoro può accordarsi con i propri dipendenti per una sospensione dal lavoro a 
rotazione per periodi non superiori I a 10 giorni. In tale periodo non decorrerà alcuna 
retribuzione. Per i periodi di sosta do1f te a cause impreviste, indipendenti dalla volontà del 
dipendente, è ammesso il recupero, pl!lrché esso sia contenuto nei limiti di 1 ora al giorno e 
sia richiesto entro il mese successivo. 

Art. 41 - Intervalli> per la consumazione dei pasti 

La durata del tempo per la consumazJne dei pasti è regolamentato con la contrattazione di 
2° Livello nel rispetto delle norme vige 1hti in materia. 

Art. !!1,2 - Volontariato 

Per il lavoratore impegnato in attività lfi servizio civile, in operazioni di soccorso alpino e 
speleologico si fa riferimento a quanto espressamente previsto dalle rme che disciplinano 



I 

la materia ed, in particolare, dal D[P.R n. 61/1994, dalla Legge n. 162/1992, dal D.M. n. 
3 79 /1994 con li.mm.ii.. \ 

Ai lavoratori impegnati in attivit~ di servizio di protezione civile vengono riconosciuti 
I 

permessi retribuiti fino ad un massi o di 16 ore all'anno. 

Ai lavoratori dipendenti "volontari \in servizio civile" che intendono prestare la loro opera 
nei Paesi in via di sviluppo, secondJ

1 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia ed, 
in particolare dalle leggi n. 266/199~ e n. 49 /1997 con li.mm.ii., le aziende, compatibilmente 
con le esigenze di servizio, potrannd\ concedere periodi di aspettativa non retribuita e senza 
decorrenza di anzianità convenzioriale per un massimo di 2 anni salvo casi particolari da 

concordare per iscritto fra le parti. \ 

trt. 43 - Maternità 

Si applica quanto previsto dal Testo ~nico Maternità (D.Lgs n.151/2001 modificato dal D.Lgs 

so12015) I 

La dipendente che si trovi in stato di g,ravidanza ha l'obbligo di consegnare al datore di lavoro 
il certificato rilasciato dall'Ufficiale ~1anitario o dal medico del SSN ed il datore di lavoro è 
tenuto a darne ricevuta. Per usufru 1/re dei benefici connessi al parto ed al puerperio, la 
dipendente è tenuta ad inviare al dd1tore di lavoro, entro i 15 giorni successivi al parto, il 

i . 
certificato di nascita del bambino rilasciato dall'ufficiale di stato civile o il certificato d1 
assistenza al parto, vidimato dal Sindico, come previsto dal RD.L. n. 2128/1936 e s.m.i .. 

Durante Io stato di gravidanza e puerlerio, la dipendente non può essere adibita al lavoro: 

a) per 2 mesi precedenti la data prlsunta del parto indicata nel certificato medico; 

b) per 3 mesi dopo il parto, con delrrenza successiva al giorno del parto; 

c) per il periodo intercorrente tra 11 data presunta del parto ed il parto stesso. 

La dipendente, inoltre, ha facoltà di p~blungare fino a 1 mese prima della data presunta del 
parto e astenersi per i 4 mesi successìri al parto, a condizione che il medico specialista del 
SSN e il medico competente ai fini del!~ prevenzione e tutela della salute sui luoghi di lavoro 
attestino che non vi sono controindica~ioni per la salute della gestante e del nascituro. 

La dipendente, infine, ha facoltà di a~ticipare l'astensione con provvedimento della DTL 
competente in caso di gravidanza c.d. "~ rischio". 

S ·1 t ' t" . t ·1 . d d" Il · fr · · · Il · e I par o e an 1c1pa o, t peno o I astens10ne non usu mto s1 aggmnge a que o successivo 
al parto. In caso di morte o grave infermlltà della madre, di abbandono del figlio da parte della 
madre stessa o se il bambino è affidJlto esclusivamente al padre, spetta a quest' ultimo 
l'astensione post partum per 3, 4 mesi d

111 

per la minore durata residua. 

\\ I 
j . I 
\\\) I 

I~ 
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I 

Congedo parentale 

Si applica quanto previsto dal Testo , nico Maternità (D.Lgs n.151/2001 modificato dal D.Lgs 
80/2015). 

Spettanze durante il periodo di maternità 

Si applica quanto previsto dal Testo lnico Maternità (D.Lgs n.151/2001 modificato dal D.Lgs 
80/2015). 

Malattia del bambino 

Si applica quanto previsto dal Testo UJnico Maternità (D.Lgs n.151/2001 modificato dal D.Lgs 
80/2015) 

Riposi orari per allattamento 
'1 

Si applica quanto previsto dal Testo ,nico Maternità (D.Lgs n.151/2001 modificato dal D.Lgs 
80/2015) 

Politiche aziendali in materia di congedi parentali 

Per consentire l'assistenza al bambini~ fino al compimento del 3° anno di età l'azienda può: 

• entro il 5% della forza occupatj, accogliere la richiesta di trasformazione temporanea 
del rapporto di lavoro da tempd pieno a tempo parziale con possibilità di reversibilità; 

• autorizzare la fruizione di \ particolari forme di flessibilità degli orari e 
dell'organizzazione del lavoro come: a) telelavoro; b) lavoro a domicilio; e) orario di 
lavoro flessibile in entrata o in uJcita; d) banca ore; e) orario concentrato; f) programmi 
di formazione per il reinserimeJto dei lavoratori dopo il periodo di congedo. 

La determinazione delle modalità \hi cui al precedente punto sono demandate alla 
contrattazione di 2° Livello. 

irt. 44 - Ferie 

Vengono fissate nella misura di n. 28 g,iorni di calendario, così distribuiti: 
' 

20 giorni lavorativi nell'ipotesi di prestazione settimanale distribuita su cinque 
I 

giornate ( settimana corta); [ 
- 24 giorni lavorativi nell'ipotesi dÌ prestazione settimanale distribuita su sei giornate. 

Il la~orat~re che_h_a un'anzianità ~i set!zio ~uperiore_a 5 a~ni, mat~rat:1 senza soluz'.one d'. 
contmmta, ha dmtto ad un penodo ii!1 fene annuali pan a 30 g10rm d1 calendano cosi 
distribuiti: \ 

- 22 giorni lavorativi nell'ipotesi' di prestazione settimanale distrib ·ta su cinque 
giornate ( settimana corta); 

so 



- 26 giorni lavorativi nell'ipotesi di prestazione settimanale distribuita su sei giornate. 

Al lavoratore che all'epoca delle ferlle non ha maturato il diritto all'intero periodo di ferie per 
non aver ancora compiuto un anno 6i servizio, spetterà un dodicesimo delle ferie stesse per 

ogni mese di servizio compiuto. 

La retribuzione delle ferie sarà fatta in base alla retribuzione complessiva goduta 
normalmente dal lavoratore. 

1 L'epoca delle ferie sarà stabilita dal datore di lavoro, tenendo presente le esigenze dei 
lavoratori e compatibilmente con 1J esigenze di lavoro, in genere nel periodo da giugno a 
settembre. 

Il periodo di preavviso non può essere considerato come ferie. In caso di risoluzione del 
rapporto di lavoro, spetterà al lavorJ1

1

tore, che non abbia maturato il diritto all'intero periodo 
di ferie nell'anno di competenza, di compenso delle ferie stesse per tanti dodicesimi per 

::,:::::;;,::~:; ::s:::::r, caso di sopm.eoleo,- d•rnote H periodo stesso, di 

malattia regolarmente denunciata e "[. conosciuta. 

Restano ferme le condizioni di mig!J favore in atto. 

Al di fuori della fascia temporale di cli al precedente comma, le rimanenti ferie, su richiesta 
del lavoratore, dovranno essere coric~sse compatibilmente con le esigenze dell'impresa. 

Le ferie sono normalmente godute nJ corso dell'anno di maturazione. 

In caso di necessità dell'impresa, esl potranno essere fruite entro il 30 giugno dell'anno 
successivo. 

Per urgenti ragioni di servizio non esi?letabili da altro dipendente, il datore di lavoro potrà 
richiamare al lavoro il lavoratore nel c&rso del periodo di ferie, fermo restando il diritto dello 
stesso a completare detto periodo sos1beso in epoca successiva e il diritto al rimborso a piè 
di lista delle spese sosteoute per il rieJtro. 

Durante il periodo di forie spetta al laJ

1

lratore la normale retribuzione. 

I d. . d I . 1· · d" . . . tt 1 n caso I assunzione a tempo ete~mmato, 1cenz1amento o 1m1ss10m, spe eranno a 
lavoratore tanti dodicesimi di ferie Jer quanti sono i mesi di effettivo lavoro prestato 
nell'anno. A tal fine il periodo iniziale d finale superiore a 15 giorni è computato come mese 
intero. n 

I
l (\ 
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' Art. 4 - Malattia e infortunio 

Trattamento di malattia ed inforJunio non sul lavoro 
In caso di malattia o di infortunio ndb sul lavoro, il lavoratore deve avvertire l'azienda entro 
la prima ora del normale orario di J6voro dei primo giorno in cui si verifica l'assenza, fatti 
salvi i casi di giustificato e documeJtato impedimento o cause di forza maggiore, al fine di 
consentire all'azienda stessa di prov{edere in tempo utile agli adattamenti organizzativi che 
si rendessero eventualmente necess~ri. 

Alla comunicazione dovrà seguire di parte del lavoratore la comunicazione del numero di 
protocollo identificativo dei certifiJto di malattia rilasciato dal entro 3 giorni dall'inizio 
della stessa. Il 

In mancanza di ciascuna delle Lmunicazioni suddette, salvo casi di giustificato 
impedimento, l'assenza sarà consideJata ingiustificata. 

I 
Per quanto concerne gli accertamenti sanitari si fa riferimento all'art. 5 della Legge n. 300. 

I 
In caso di interruzione dei servizio per malattia ed infortunio non sul lavoro, il lavoratore 
non in prova ha diritto alla conservazione del posto secondo i seguenti termini: 

- mesi 9 per anzianità fino a 5 anJi; 
- mesi 12 per anzianità oltre i 5 aAni. 

I d. -, - - d. d. Il - d . - d. . - t d ., ·o· d n caso I pIU assenze, 1 peno 1 1 conservazwne e1 posto sum 1cato s1 m en ono n,en a 
un arco temporale pari a 24 mesi. I 

Le assenze dal lavoro per malattie o iAfortunio non sul lavoro sono computate agli effetti di 
tutti gli istituti contrattuali entro i limli della conservazione del posto sopra previsti. 

Inoltre, durante l'interruzione di serviJf o per le cause in questione, ad integrazione di quanto 
comunque percepito dal lavoratore dk parte degli istituti previdenziali o assistenziali, gli 
verrà assicurato un trattamento inteJrativo a carico dell'azienda, calcolato sulla normale 
retribuzione di fatto al netto delle ritekute a carico dei lavoratore, tale da fargli conseguire 
complessivamente i seguenti importi: 1\ 

- in caso di malattia o infortuni~ non sui lavoro superiore a 8 giorni, le aziende 
garantiranno ai lavoratori un'intehazione economica fino al raggiungimento del 100% 
a partire dal 1 ° giorno e fino al 1sib0 giorno; 

- in caso di malattia di durata inferjlore o pari a 8 giorni viene riconosciuta ai lavoratore 
una integrazione economica a cfico dell'azienda fino ai raggiungimento del 100% 
della retribuzione a partire dal 4°\giorno. 

/) 
Il 

52 ~ 



Trattamento in caso di infortunio sul lavoro e malattia professionale 
Per quanto non previsto dal presehte articolo, si richiamano le disposizioni di Legge che 
regolano la materia. 

Affinché possano essere prestate le l!>reviste cure di pronto soccorso ed effettuare le denunce 
di legge, l'infortunio sul lavoro, anJhe se consente la continuazione dell'attività lavorativa, 
deve essere denunciato immediad!mente dal lavoratore all'impresa. Quando l'infortunio 
accade al lavoratore nel caso di Iavlll ori fuori stabilimento, la denuncia verrà estesa al più 
vicino posto di soccorso. 

In caso di assenza per malattia pr fessionale o infortunio sul lavoro, il lavoratore dovrà 
attenersi alle disposizioni previste d1~I presente articolo. 

Durante l'assenza dal lavoro causata\ da malattia proféssionale, il lavoratore avrà diritto alla 
conservazione del posto sino a guarigione clinica e comunque per un periodo non superiore 
a quello per il quale percepisce l'indJnnità per inabilità temporanea prevista dalla legge. 

Nel caso di assenza causata da infortJlio sul lavoro il lavoratore ha diritto alla conservazione 

dei posto fino a guarigione clinica. I 

Inoltre, durante l'interruzione di sbrvizio causata da infortunio sui lavoro o malattia 
professionale, ad integrazione di quahto percepito da I lavoratore da parte dell'INAIL e fino 
alla guarigione clinica verrà assicur!to al lavoratore stesso un trattamento integrativo a 
carico dell'azienda, calcolato sulla rJtribuzione normale di fatto al netto delle ritenute a 
carico del lavoratore, tale da fargli cd~seguire complessivamente un importo pari al 100% 
della retribuzione. 

Comporto in presenza di patologie oncologiche e altre gravi infermità 
I lavoratori affetti da patologie oncolc!giche certificate da parte delle strutture ospedaliere 
e/o delle A.S.L. hanno diritto ad un prc!lungamento del periodo di comporto per ulteriori 12 
mesi in un periodo di 24 mesi consecJl~ivi senza oneri aggiuntivi per l'azienda. 

Tale prolungamento verrà altresì estesl alle patologie per le quali venga riconosciuto lo stato 
di "grave infermità" da parte delle strul!:ture ospedaliere e/o delle A.S.L 

Art. 46 - Previdenza complementare e assistenza sanitaria integrativa 

Le Parti, vista la vigente normativa in lateria pensionistica obbligatoria e complementare, 
si impegnano ad attivare, per tutti i lavbratori a cui si applica il presente CCNL, una forma di 
previdenza integrativa tramite Fondo ]':1hiuso non obbligatorio, a capitalizzazione e su base 
volontaria. P 

/, 
l 
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Art. 4 7 - Sciopero e servizi essenziali 

Le Parti in materia di disciplina dli' esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali rinviano alla Legge n. 1~6/1990, modificata dalla Legge n. 83/2000, ed alle 

integrazioni della Commissione di Garanzia. 

Le Parti, inoltre, concordano che, oJe Io sciopero non riguardi un settore di cui alle norme 
suindicate, promuoveranno, tramitel

1

\1a Commissione Paritetica di cui al presente contratto, 
ogni tentativo di conciliazione per e1tare o ridurre le conseguenze del conflitto collettivo ed 
individuano in 48 ore il preavviso pJ la dichiarazione dello stato di agitazione. 

Art. 48 - IOsolu,i.l del <apporto di lavoro, preawiw 
Il 

Il licenziamento del dipendente non in prova o le sue dimissioni devono essere comunicate 
per iscritto all'altra parte con un prelvviso di almeno 30 giorni lavorativi. 

II . t' .. III . dll'd ., It' preavviso po ra essere sostrtmto c@n a correspons10ne e a m enmta re a rva. 

Art. 49 - 9rssione e affitto d'azienda 

In materia di cessione, affitto, liquidJ,zione e fallimento dell'impresa, si farà riferimento alle 
I 

disposizioni di Legge vigenti. I 

Le Parti, pertanto, concordano sul fatto che la contrattazione di 2° Livello potrà individuare 
procedure che riducano gli effetti n!gativi sull'occupazione che i suddetti casi dovessero 
causare. I 

I 

. I 

Art. SO - Ritil ·ro della patente di guida 

Il lavoratore che, per qualsiasi motJo diverso da tossicodipendenza e alcolismo, si veda 

ritirata la patente di guida e fosse ~lfr questo fatto impossibilitato a svolgere la propria 
mansione, potrà essere destinato anclire ad altri incarichi e, conseguentemente, percepirà la 
retribuzione equivalente al livello ed illa mansione per i quali verrà occupato o usufruirà di 

Il 
un periodo di aspettativa non retribuita durante il quale non decorrerà neanche l'anzianità 
convenzionale di servizio. 

L'impresa dovrà ricollocare il Iaroratore nel ruolo e nella mansione ricoperti 
precedentemente al ritiro della patJnte entro 30 giorni dal termine della causa della 
sanzione. Il mancato assenso del lavJratore, quando opposto senza giustificato motivo, al 
trattamento di cui ai precedenti conJ!ma, può essere causa di risoluzione del rapporto di 
lavoro con diritto al preavviso. RestJho salvi i diritti già acquisiti dal lavoratore acquisiti 
prima del ritiro della patente ed even~~ali condizioni di miglior favole. 

I 

I 
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I 
Art. 511. - Divieto di concorrenza 

E' "b"t I I t Il . . . . I . pro1 1 o a avora ore, se non prfviamente autonzzato per iscritto, prestare a propria 
opera in qualsiasi forma presso azi~rde concorrenti con quella dalla quale sia stato assunto. 
La violazione del presente articolo è causa di licenziamento senza preawiso ex art. 7, Legge 
300/1970 e 2119 e.e .. 

Art. ,2 - Risarcimento danni 

Ogni danno subito dall'azienda che \ciia origine a risarcimento con trattenuta in busta paga 
deve essere contestato formalmente

1

\al lavoratore ai sensi dell'art. 7, Legge n. 300 /1970. Una 
volta accertata definitivamente, si1 in via giudiziale che transattiva tra le parti, l'entità 
economica del danno l'importo sarà1

1

[ratealmente trattenuto nella misura massima del 10% 
della paga lorda di fatto per ogni pe~iodo di retribuzione. In caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro, il saldo eventuale sarà lrattenuto su tutti i compensi e indennità erogati al 
lavoratore a qualsiasi titolo. 

Art. sl
1

g - Codice disciplinare 

Doveri del lavoratore 

li lavoratore deve espletare l'attività\per la quale è stato assunto con il massimo impegno e 
la massima diligenza e, in particolare,! 

Il 
• osservare l'orario di lavoro stabilito con il datore di lavoro o suo delegato ed adempiere 

a tutte le formalità che l'impresA ha posto in essere per il controllo delle presenze; 
• svolgere tutti i compiti che verrd!nno lui assegnati dal datore di lavoro, nel rispetto delle 

norme del presente CCNL e delli disposizioni di legge, con la massima diligenza; 
• osservare la più assoluta segretlzza sugli interessi dell'impresa evitando di divulgare, 

specialmente alla concorrenza, rJlotizie riguardanti le strategie di mercato usate e in uso 
presso l'impresa stessa; \ . 

• evitare, in forza della posizione assegnatagli e dei relativi compiti, di trarre in qualsiasi 
modo profitto a danno dell'imprisa in cui lavora, evitando altresì di assumere impegni 
e incarichi, nonché di svolgere altività in contrasto con gli obblighi e doveri derivanti 
dal rapporto di lavoro; \\ 

• usare la massima cortesia, anche nei modi e sistemi di presentazione, con la clientela 
ed il pubblico che, per qualsiasi Jwtivo, intrattenga rapporti con l'impresa; 

• evitare nella maniera più assoluti di ritornare nei locali dell'impresa e trattenersi oltre 
il normale orario di lavoro stabili~o, salvo che vi sia autorizzazione dell'impresa stessa, 
owero, che sia previsto dal presJnte CCNL o da disposizioni legislative; 

• rispettare tutte le disposizioni in ~so presso l'azienda e dettate dai titolari e/o superiori 
gerarchici se non contrastanti coh il presente CCNL e con le leggi vigenti; 

• comunicare per iscritto ogni camhiamento di residenza, domicilio e/o dimora; seguire 
scrupolosamente le norme in maJeria di igiene e sicur za sul lavoro. 

11 

p 'f" 



Disposizioni disciplinari 

I lavoratori che si rendano inadempienti dei doveri inerenti all'attività da svolgere in 
riferimento al rapporto di lavoro inltaurato, saranno sanzionati, in base alla gravità della 

infrazione commessa, con: Il 

1. il rimprovero verbale; ' 

2. il rimprovero scritto; 

3. la multa non superiore all'impolrto di 4 ore del minimo tabellare; 

4. la sospensione dal lavoro e dallJ retribuzione per un periodo non superiore a 10 giorni; 

5 ·11· . d" . 1· l,I . . 1 1cenz1amento 1sc1p mare com o senza preaw1so. 

Mancanze punibili con il rimprovero verbale o scritto 

Il rimprovero verbale o scritto vie~b comminato per lievi irregolarità nell'adempimento 
della prestazione lavorativa e per viol~zioni di minor rilievo in relazione al dovere di corretto 
comportamento. ! 

Mancanze punibili con la multa: 

I 

• pe~ recidiva, entro 2 anni, de!FI applicazione, sulle stesse mancanze, del rimprovero 
scntto; 

• per ripetuta inosservanza dell'orario di lavoro; 

• per provata e non grave neglige~za nello svolgimento del proprio lavoro; 

• per mancato rispetto del diviet91di fumare laddove ciò sia prescritto; 

• per comportamento non eccessiramente scorretto verso i propri superiori, i colleghi e 
la clientela; 

' • per la prima omissione di comulil.icazione del cambiamento di residenza, domicilio e/o 

dimora; 1· . lii d. I . d" . . . I . bbl. h. 
• m genere per neg 1genza o mosservanza I egg1, 1spos1z10m, rego amenti o o 1g 1 

di servizio che non comportino Jrave pregiudizio agli interessi dell'impresa. 

Mancanze punibili con la sospensilne da lavoro e retribuzione per un periodo non 
I 

superiore a 7 giorni: I 

• per recidiva, entro 2 anni, dell'anplicazione, sulle stesse mancanze, della multa; 
• per simulazione di malattia, d' id~ortunio e/o di altri impedimenti che non permettano 

di assolvere agli obblighi di lavo1o; 

• per aver rivolto ingiurie o accusJ infondate verso altri dipende . i dell'impresa; 
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Il 

I 
• per inosservanza delle leggif regolamenti o disposizioni inerenti la prevenzione 

infortuni e la sicurezza sul lavbro; 
• per essere sotto effetto di soslanze alcoliche o droghe in servizio al massimo per una 

volta in un anno; \ 

• per assenza ingiustificata non superiore a 3 giorni; 

• per assenza ingiustificata alle iisite fiscali; 

• per rifiuto ingiustificato di ese!uire ordini concernenti il proprio lavoro al massimo per 

una volta in un anno; \\ 
• per aver commesso, in servizi@, atti ai quali sia derivato un vantaggio per se a danno 

dell'impresa (sempre che la gr&vità dell'atto non sia diversamente perseguibile}; 

• in genere, per ripetuta negligeÀza o inosservanza di leggi o disposizioni o regolamenti 
od obblighi di servizio che rec~ino serio e grave pregiudizio agli interessi dell'impresa 

[semp,e che la gra~tà dell'att1 non sia dive~amen<e pme'"ibile ). 

Mancanze punibili con la sospensione dal lavoro e della retribuzione per un periodo 
da 8 a 10 giorni: 

• per gravità o recidiva, entro 2 anni, dell'applicazione, sulle stesse mancanze, della 
sospensione non superiore a 7 !iorni; 

• per reiterata assenza ingiustifiqkta alle visite fiscali; 
• per le omissioni, successive lkua prima, di comunicazione del cambiamento di 

residenza, domicilio e/o dimorJ; 

• per essere sotto effetto di sostJhze alcoliche o droghe in servizio al massimo per una 
volta in un anno; \\ 

• per assenza ingiustificata superifre a 3 giorni, ma inferiore a 5; 
• per abituale negligenza nell' osskrvanza degli obblighi di servizio o per abbandono del 

posto di lavoro al massimo per Jna volta in un anno; 

• in genere, per ripetuta e reitera 1fa negligenza o inosservanza di leggi o disposizioni o 
regolamenti od obblighi disse1izio che rechino serio e gravissimo pregiudizio agli 
interessi dell'impresa o che pro1curino vantaggi a sé o a terzi (sempre che la gravità 
dell'atto non sia diversamente pfirseguibile). 

Licenziamento con o senza preavviJo: 
11 

• per particolare gravità o recitva, entro 2 anni, dell'applicazione, sulle stesse 
Il 

mancanze, della sospensione da il a 10 giorni; 
Il 

• per assenza ingiustificata oltre i S giorni; 
• per essere reiteratamente sotto\! Ì' effetto di sostanze alcoliche· o droghe durante il 

disimpegno delle proprie specifiche attribuzioni attinenti alla sicurezza dell'impresa o 
durante la guida; per furto o danJeggiamento volontario del materiale dell'impresa; 

~ s, 
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• per condanna a una pena detentiva per reati infamanti comminata al lavoratore, con 
. . d. Il . . . I sentenza passata m gm 1cato, per azwne commessa non m connesswne con o 

svolgimento del rapporto di la~oro; 

• per utilizzo improprio dei local!i o delle attrezzature dell'impresa; 

• per abbandono del posto di la~pro, per più di una volta in un anno, che implichi anche 
pregiudizio all'incolumità delile persone e alla sicurezza degli impianti, nonché 

Il 
compimento di azioni che implichino gli stessi tipi di pregiudizi; 

. b d' . /Il . . .. • per msu or mazwne grave e 0 reiterata verso I supenon; 
• per diverbio litigioso, seguito dh vie di fatto, all'interno dell'impresa; 

Il 
• per ogni altra mancanza di equivalente gravità. 

Il l' . ti' . d' . l' Il . ' d d Il . 1 t' 1cenz1amento per mo v1 1sc1p man puo essere prece uto a a sospenswne caute a 1va 
per indagini interne all'azienda che tjbn potrà superare un massimo di 60 giorni. Nel periodo 
di sospensione cautelativa al lavo}atore sarà corrisposta la retribuzione stabilita dal 
presente CCNL. 

Procedura disciplinare 

Non è possibile adottare alcun provvedimento disciplinare più grave del rimprovero verbale, 
nei confronti del lavoratore sen4 avergli preventivamente contestato formalmente 
l'addebito e averlo sentito in sua dilfesa anche con l'assistenza di una O.S .. In ogni caso i 
provvedimenti disciplinari più gravill del rimprovero verbale non possono essere applicati 
prima che siano trascorsi 5 giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato 

Il 
causa. La · comunicazione degli addebiti dovrà essere fatta con comunicazione scritta 
contenente la specificazione dell'infiazione commessa. Il lavoratore avrà la possibilità di 

Il 
presentare le controdeduzioni a difesa entro 5 giorni. L'adozione del provvedimento 
disciplinare dovrà essere presa entio 30 giorni dalla scadenza del termine assegnato al 
lavoratore per presentare le sue giusJificazioni, salvo nel caso di sospensione cautelativa per 
il quale il termine massimo è di 9b giorni. Tale decisione dovrà essere comunicata al 

lavorn<o~ s<esso coo letteca mcomt'ata A/R 

I 
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TITOLO VI 

RETRIBUZIONE 
11 

Art. 54, -Trattamento economico 

Fatte salve condizioni di miglior fatore, la normale retribuzione del lavoratore è costituita 
Il 

dalle voci individuate nel presente <iìCNL. 

La quota oraria della retribuzion~1l per tutti i lavoratori, si ottiene dividendo l'importo 
mensile per il divisore convenzionai~ 173. La quota giornaliera della retribuzione, invece, si 
ottiene dividendo l'importo mensile\ per il divisore convenzionale 26. 

' ! !I 
Retribuzione tabellare ' Livello i 

I 1 Il € 1372,90 

I 2 I 
Il 

€ 1.254,16 ! 

I 3 
l Il € 1.189,00 
i 4 Il € 1.121,04 I 

Scatti di anzianità 

Sono previsti 5 scatti di anzianità, co cadenza biennale, da calcolarsi nella percentuale del 

2% del minimo di cui alle tabelle di srlpra riportate. 

L'anzianità convenzionale di servizid decorre dal giorno di assunzione. Le Parti precisano 
che, in relazione al calcolo degli scad,-, in caso di progressione ad un livello superiore, non 
saranno considerati i meccanismi di\ assorbimento degli scatti medesimi. Il lavoratore, 
pertanto, conserverà l'anzianità di Jervizio ai fini degli aumenti periodici di anzianità, 
nonché il numero degli stessi. 

Art. 55 -!ensilità supplementari 

Tredicesima 

In occasione delle feste natalizie e, cobunque, l'azienda dovrà corrispondere al lavoratore 
un importo pari a una mensilità della rJ)P,rmale retribuzione. Nel caso d'inizio o di cessazione 
del rapporto di lavoro durante il corso '~ell'anno, il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi di 
gratifica natalizia per quanti sono i rrtlesi di lavoro prestato presso l'azienda. A tal fine, il 
periodo iniziale o finale superiore a 1s\lgiorni è computato come mese intero. 

1. ì 
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Quattordicesima 

L'Azienda, in accordo con le 00.SS p0trà avviare una contrattazione Aziendale o territoriale 
per concordare un meccanismo di vilutazione del premio produttività come previsto dalla 

' 

contrattazione di II Livello. 

Tale premio farà riferimento alla gresenza, all'incremento del fatturato ed a particolari 
elementi di organizzazione, trasfor 1lnando così delle voci salariali fisse in una dinamica 
premiale della produttività e della ~ualità. Tale premio è sostitutivo alla quattordicesima 
mensilità. 

La quattordicesima mensilità con ac,cordo territoriale o aziendale può essere corrisposta a 
·1· 1· 1 Il d' d' b rate mens1 1 con conguag 10 ne mese 1 1cem re. 

Art. 56 - Corresponsione della retribuzione - Reclami sulla busta paga 

La retribuzione deve essere liquidJa al lavoratore con cadenza periodica, comunque non 
superiore a quella mensile da corri!pondersi, al massimo, entro il 15 del mese successivo. 
Ove tale data coincidesse con la doJhenica o giorno festivo il pagamento verrà effettuato il 

16 successivo. I 

All'atto del pagamento della retribmzione verrà consegnata al lavoratore la busta paga o 
prospetto equivalente in cui dovradno essere distintamente specificate: la denominazione 
dell'impresa, i dati del dipendente, J\ periodo di paga cui la retribuzione si riferisce, nonché 

Il 
le singole voci e gli importi costituenti la retribuzione stessa con l'elencazione delle 
trattenute di legge. 

Il lavoratore, fermo restando il combinato disposto dell'art. 2113 e.e. come modificato dalla 
Legge n. 533/1973 e s.m.i., potrà pr!~sentare all'azienda i propri reclami sulla busta paga in 
forma scritta anche tramite l'O.S. chi aderisce o conferisce mandato. L'azienda è tenuta a 
rispondere entro un termine massiJio di 30 giorni dalla ricezione del reclamo. 

Art. 57 -1rattamento di fine rapporto 

Al lavoratore licenziato o dimissiortario sarà corrisposto il TFR previsto dall'art. 2120 e.e. 
11 

come modificato dalla Legge n. 29711982 e s.m.i. 

Fondo di previdenza complemenLre 

E' intenzione delle Parti individlare di comune accordo un "Fondo di Previdenza 
Complementare" a cui aderire e n~l quale far confluire il TFR maturando dei lavoratori 
dipendenti che vorranno aderire. Il bontributo a carico dell'azienda no potrà superare 1'1 % 

degli elementi retributivi ai fini del italcolo del TFR con la decorrenza evista dalla legge. 

Jb> I " " 
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TITOLO VII 

lìlDENNITÀ E DIVISE 

Art. 58 - Indennità 

Le Parti convengono che verranno Jrrisposte al lavoratore le seguenti indennità. 

Rimborso spese 

Per necessità di carattere transitorio e di breve durata, comunque mai richiedenti il 

pernottamento, il dipendente potrà Jssere inviato in servizio in luoghi diversi dalle normali 
località di lavoro e avrà diritto al trJttamento economico contrattualmente previsto per le 
ore di servizio effettivamente prestJte e al rimborso delle spese di viaggio per il maggior 
percorso, con i mezzi autorizzati, ris~ietto alla distanza abitualmente percorsa dal lavoratore 
medesimo per recarsi dalla sede d1ella società alla abituale località di lavoro. Ulteriori 
trattamenti favorevoli, anche econoJiici, dovranno essere concordati tra le parti in sede di 
contrattazione aziendale. 

Assistenza legale 

Le imprese assicureranno e sosterranno le spese relative all'assistenza legale che dovesse 
·1t ·11 Il. · I di ··e· nsu are necessana a avoratore pe,r circostanze mtervenute ne corso e serv1z10. osi 

come l'impresa assicurerà interameAte il trattamento economico per le ore necessarie al 
lavoratore che debba rendere una te~timonianza giudiziale per accadimenti intervenuti nel 
corso del servizio. I 

Indennità di cassa 
I 

. I 

Al personale normalmente adibito ad :operazioni di cassa con carattere di continuità, qualora 
abbia piena e completa responsabmh di errori che comportino l'obbligo di accollarsi le 
eventuali differenze, compete un'indJhnità di cassa e di maneggio di denaro nella misura del 
10% mensile del minimo tabellare. I 

Art. 59 - Divise, camici 

Quando viene fatto obbligo al lavoraiore di indossare speciali divise, la spesa relativa è a 
carico del datore di lavoro. E parimehti a carico del datore di lavoro la spesa relativa agli 
indumenti che i lavoratori sono tenJ~i ad indossare per ragioni di sicurezza e per motivi 
igienico-sanitari. 

Il lavorator deve conservare in buon'o stato tutto quanto viene messo a sua disposizione 
senza apportarvi nessuna modificlzione se non, dopo averne chiesta e ottenuta 

' autorizzazione. 
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TITOLO VIII 

PRIVACY, TU'FELA E SICUREZZA SUL LAVORO 

IIArt. 60 - Mobbing 

Per le Parti è fondamentale avere ii azienda un ambiente di lavoro improntato alla tutela 
i . 

della dignità ed inviolabilità della persona, nonché alla correttezza nei rapporti 
interpersonali. li mobbing consiste /buna situazione lavorativa di conflittualità sistematica, 
persistente ed in costante progressd] in cui una o più persone vengono fatte oggetto di azioni 
ad alto contenuto persecutorio da llparte di uno o più aggressori in posizione superiore, 
inferiore o di parità, con lo scopo .ili causare alla vittima danni di vario tipo e gravità. In 
materia di mobbing, le Parti fannoll espresso riferimento al D.Lgs n. 215/2003 e s.m.i. in 
attuazione della Delibera 2000/43/2CK ed al D.Lgs n. 216/2003 e s.m.i. in attuazione della 

Delibera 2000/78/CE. 

I 

Art. 61-Tutela della privacy 

In materia di disciplina inerente la tutela della privacy, le Parti firmatarie fanno espresso 

rinvio al D.Lgs 196/2003 e s.m.i .. 

Art. 62 - Sicurezza sui luoghi di lavoro 

La pratica attuazione del D.Lgs 81 e s.m.i. nel settore di applicazione del presente contratto 
è volta anche a favorire la cultura di prevenzione e protezione in tema di ambiente, salute e 
sicurezza e che tale finalità, nell'amllito dell'attività sanitaria, va intesa e rivolta non solo nei 

. i 
confronti degli operatori ma anche cd.egli utenti. 

Le parti intendono interpretare inJgralmente i sistemi di sicurezza e protezione aziendale 
con il miglioramento continuo dei sil~temi e delle procedure di prevenzione e protezione dai 
rischi nei settori di applicazione Il e il presente protocollo risponde alla necessità di 
salvaguardare la salute e la sicurezza sia dei lavoratori, sia dei datori di lavoro. 

Il D.Lgs 81/2008 nel recepire le dJettive comunitarie, intende diffondere la cultura della 
partecipazione in materia di salute & sicurezza sul lavoro tra i datori di lavoro e i lavoratori 
e/o i loro rappresentanti tramite str?menti adeguati, e pertanto ciò rappresenta un obiettivo 
condiviso cui assegnare ampia diffukione. 
li numero dei rappresentanti per la ~icurezza è riportato all'art. 47 del D.Lgs 81/08 e s.m.i .. 

Il 
Elezione del Rappresentante dei 1!,avoratori per la Sicurezza 
La costituzione della rappresentanzk dei lavoratori deve avvenire mediante elezione diretta 

da parte dei lavoratori. I /1 
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Le elezioni dovranno avere luogo senza pregiudizio per la sicurezza delle persone, la 
salvaguardia dei beni e degli impiJhti ed in modo da garantire il normale svolgimento 
dell'attività lavorativa. 

Possono essere eletti tutti i lavoratori partecipanti al computo del numero dei lavoratori 
dell'impresa. 

Risulterà eletto il lavoratore che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi; purché 
abbia partecipato alla votazione la m~ggiorànza semplice degli aventi diritto. 

Prima dell'elezione i lavoratori in Jrvizio nomineranno al loro interno il segretario che 
provvederà a redigere il verbale d~lla elezione. Copia del verbale sarà consegnata dal 
segretario al datore di lavoro. I 

L'esito della votazione sarà comunJato a tutti i lavoratori mediante affissione in luogo 
accessibile a tutti i lavoratori. La rappiesentanza dei lavoratori per la sicurezza dura in carica 
3 anni ed è rieleggibile. 

Nel caso di dimissioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, Io stesso sarà 
Il 

sostituito dal primo dei non eletti o in mancanza rimarrà in carica fino a nuove elezioni e 
comunque non oltre sessanta giorni Jalle dimissioni, in tal caso al dimissionario competono 
le sole ore di permesso previste per 1J sua funzione, per la quota relativa al periodo di durata 

• I 
nella funz10ne stessa. I 

Permessi retribuiti per il RLS I 

11 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza avrà a disposizione n° 8 ore di permesso 
retribuito annue. 

Il corso di formazione di cui all'art. 3V, commi 10-13 D.Lgs 81/08 durerà un minimo di 32 
I 

ore. 

Il corso di 32 ore e gli eventuali aggiornamenti previsti dal D.Lgs 81/08 saranno svolti in 
orario di lavoro. I 

I 

Attivi~. ric~~osci~ta per il RLS I 

In tutti I casi m cm un componente la rappresentanza per la sicurezza, per svolgere le sue 
specifiche funzioni, debba interrorrlpere la propria attività lavorativa, dovrà darne 
preventivo avviso al Datore di Lavo~o almeno 2 giorni lavorativi prima, firmando una 
apposita scheda permessi al fine di coAsentire il computo delle ore utilizzate. 

I 
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